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ALL'ECCELLENTISSIMO GOVERNO 
DELLA REPUBBLICA DI SAN DOMINGO 
E AL VICARIO APOSTOLICO 
DI QUELLA ARCHIDIOCESI 
MONSIGNOR ROCCO COCCHIA 
DEDICO 
CON RICONOSCENZA QUESTE PAGINE 
INTORNO A CRISTOFORO COLOMBO 
GLORIA ED ORGOGLIO D’ITALIA. 
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Orm: nti sanno, peschi: ne fu 
data 6 notizia da mol giornali 
Bicnali e stranieri, che nel giorno 
Bio settembre 1877 si scopersero nella 
cattedrale di S. Domingo le ossa di 
Cristoforo Colombo. Il grande avve- 
nimento venne celebrato con dimo- 
strazioni di giubilo da parte di ogni 
ordine di cittadini della metropoli di 
quella lontanissima repubblica, e con 
una solenne funzione a cuì presero 
parte tutte le Autorità civili e mi- 
litari, insieme al Corpo Consolare. 
3 Importantissimo anche per noi è l’atto 
ufficiale con cui ne fu dato l’annun- 

zio dal Vicario Apostolico di quella 
archidiocesi monsignor Rocco Coc- 

chia, italiano, e per singolare com- 


CIT E 


binazione appartenente a quell’ Or- 
dine Francescano, dal quale, come è 
noto, ebbe Colombo il più valido ap- 
poggio nella sua ardita © grande 
intrapresa. Con gentile pensiero egli 
ha voluto ricordare con onore l’Uni- 
versità di Pavia, dove Cristoforo Co- 
lombo apprese quelle dottrine che 


gli inspirarono l’idea di un Nuovo 
Mondo. Ecco le sue precise parole : 


« Cristobal Colon mostrò muy tem- 
> prano una pasion por la geografia, 
» y & la par que se educaba en la 
» Universitad de Pavia, la gran- 
>» de escuela lombarda, donde 4 
» las letras uniò las ciencias, segun 
» lo permitia el siglo, prefiriendo 
» la nautica (1), 

Ma è proprio conforme al vero 
che Cristoforo Colombo sia stato stu- 
dente nella nostra Università ? 


(1) Cocchia. Descubrimiento de log verdaderos 
restos de Cristobal Colon. Santo Domingo, 
1877 in-8 pag. 364, - Vi è unito il processo 
verbale a rogito notarile dello scoprimento 
delle ossa di Cristoforo Colombo, sotto- 


scritto da tutti i Ministri della Repubblica 
di S. Domingo, 











A citi 






























-—7- 
oi i consta, dobbiamo 
popido Navigatore; 
gi pi avvenl= 
sla scoperta 
9 ebbe le 
grafiche e co- 
versità di Pavia, 
di studio anche 
ipre, per la celebrità 
ch ci dettarono. Di 
na mondiale di cui va me- 
orgogliosa l’Insubre Atene, 
0 lsec.XI per opera del pavese 


n1 ì, 


anco 0), insigne giureconsulto 
RC he sopra gli altri com’aquila vola. 


Ad | alcuni parrà cosa poco credi- 
b: bile che Cristoforo Colombo , figlio 
di i poveri genitori, abbia potuto avere 
‘i mezzi per recarsi agli studii in 
È Pavia; dove in quel tempo (circa il 
1) solevano ancora convenire tutti 


1) Nova. La filosofia, la filosofia del diritto e 
l'università. Milano, 1862 in-8. Vedi anche — 
Talini —- Di Lanfranco pavese e della col- 
tura classica in Pavia nel Medio Evo (Ar- 
chivio storico lombardo. Milano, 1877 in-8 

anno 4° fasc. 2 e anno 6° fasc, 4 del 1879), 
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coloro che volevano istruirsi nell’una 


o nell’altra di quelle discipline che si 


professavano in questa Università, e 
ciò per effetto di un ordine emanato 
fino dal 17 settembre 1420 dal duca di 
Milano Filippo Maria Visconti in 
tutte le città soggette alla sua Si- 
gnoria, fra le quali si comprendeva 
anche Genova, datasi a Filippo Ma- 
ria nel 1421 comericorda la storia, 
la quale anche attesta essere stato 
«il conte di Carmagnola colui che, a 
nome del Duca, prese possesso ‘di 
quella città. Tuttavia il trasferimento 
di Cristoforo Colombo da Genova a 
Pavia sembra a parecchi poco proba- 
bile, perocchè bisognerebbe supporre 
che egli avesse ricevuto l’istruzione in 
questa città prima dei 14 anni, es- 
sendo ben accertato che a quella età 
Cristoforo Colombo si era già dato 
al mare. 

Alla prima difficoltà risponde lo 
storico. genovese Filippo Casoni, os- 
servando che la casa paterna di Co- 
lombo era alquanto facoltosa ; poteva 
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adi ‘educare i figli alle scienze 
alle lettere. Egli crede che il pa- 
fi Cristoforo Colombo attendesse 
[traffico de’ panni lani, facendo 
sere del suo; traffico, che era al- 
Ja vivissimo in Italia e special- 
mente a Genova (). L'arte infatti 
le lla lana era tenuta in così alto 
ynore, che veniva esercitata anche 
dal patriziato, senza che per questo 
sì ritenesse offuscato lo splendore 
del casato @). Forse la condizione do- 
mestica dei Colombo, riferita dal 
Casoni, potrà essere esagerata, ma 
è sempre vero che il genitore di Cristo» 
foro, oltre il possesso di due case nella 
città di Genova (3) e di altri beni nei 


a Annali della repubblica di Genova del secolo 

‘‘ decimosesto. Genova, 1799 in-8 Tomo 1° 
| pag: 69. 

n L’ industria della lana era esercitata a Como 
e a Venezia anche dai patrizii, e se ne 
hanno le prove nel pregevolissimo libro 
dell’avv. Nob. Zanino Volta sulla vita del 
celeberrimo suo avo prof. Alessandro (Mi- 

<< lano, 1875 in-8 alla pag.24 e seguenti). 

| (8) Codice diplomatico Colombo.- Americano 

«con un'introduzione di G. B. Spotorno. Ge» 

nova, 1823 in-4 pag. X. 





Da 
è 





*% 




















E 
HE 
È 

KI 
iS 


LL IVIZIANI ARI SINTANENTAZIGTA 


TERE VETTE OTO AMARA DEE Vaia 1 (è | n Aa 


= id 


dintorni di Quinto, teneva fabbrica 
e faceva commercio di panni lani, 
come afferma l’accuratissimo storico 
spagnuolo Iuan Bautista Miinoz nella 
sua - Historia del Nuevo Mundo -, 
compilata su manoscritti originali 
inediti esistenti negli archivi e nelle 
biblioteche di Spagna, ch’egli potè 
compulsare per graziosa concessione 
del Re 0), 

Che Cristoforo Colombo sia stato 
applicato agli studii fino dall’età pue- 
rile, conformemente alla naturale 
propensione che in lui molto spic- 
cava, è manifesto dalle molte e dif- 
ficili cognizioni acquistate cen rapido 
progresso , cognizioni che lo ani- 
marono più tardi ad esporre l’ inau- 
dito suo disegno di scoprire un nuovo 
mondo al celebre astronomo e geo- 


grafo Paolo Toscanelli, autore del 


gran Gnomone di Santa Maria No- 


(1) Madrid, 1793 in-4 Tomo 1.° Vedi la lettera 
dedicatoria al Re e a pae. 42, 

(2) Lodertson. Storia dell'America recata in ita- 
liano da A. P. Milano, 1821 in-8 Vol. I pag. 72. 
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i in Firenze costrutto nel 1468 (1). 

è che desta sorpresa il dover 
mettere che Cristoforo Colombo 

si recato agli studii in Pavia prima 
quattordici anni; ma è noto che 

uei tempi non era ancora stabi- 

) un determinato tirocinio prima 
accedere agli studil universitarii, 
pier quindi possibile a un giovi- 
tto d’ ingegno alacre e pregone di 
ovarsi all’ università in un’età a 

1 oggi non sarebbe più possibile 

gi Bi iore. Il fatto intanto di Cristo- 
foro Colombo che dodicenne appena 
ora già all’Università Ticinese non 
può recare meraviglia a noi, che 
troviamo ricordata una laurea in 
2 mbe le leggi conferita nel 1711 ad 
un | giovinetto di soli undici anni ‘A, 
fia deplorare la discrepanza delle 
opinioni che pur troppo esiste anche 
‘sui punti principali della vita di Cri- 
stoforo Colombo, discrepanza che ha 
dato luogo a interminabili e gravis- 


| (1) Elogi storici di Cristoforo Colombo e di An- 
_drea D'Oria. Parma, 1781 in-4 pag. 34. 
(2) Gorini marchese Francesco Maria. 
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sime dispute fra valenti critici na- 
zionali e stranieri; ma dobbiamo 
però compiacerci di osservare che 
unica notizia accolta da tutti senza 
contrasto è quella che si riferisce 
agli studii fatti in Pavia da Cristo- 
foro Colombo. | 

Lo storico più antico e meglio in- 
formato della vita del sommo Navi. 
gatore, dev’ essere Ferdinando, fi- 
gliuolo di Colombo (n. 15 agosto 
1488 in Cordova e m. 12 luglio 1539 
in Siviglia), quando non sia il distinto 
letterato Ferdinando Perez de Oliva 
morto a Salamanca nel 1530, come 
pensa il dotto autore della Biblio- 
theca Americana velustissima, l’avv. 
Enrico Harrisse 0. Non è nostro 
avviso di entrare nella disamina della 
"questione, perocchè, chiunque sia 
stato il vero biografo di Cristoforo 
Colombo, a noi importa di prendere 
aito della notizia da lni riferita, che 
Colombo nella sua picciola cià im- 


(1) Fernand Colomb sa vie, ses 0euvres, Paris, 
1872.in-8 pag, 51, 62, 55, 159, 
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me, el studiò in Pavia, tanto 
astava intendere i Cosmo- 
la cui lettione fu molto affetio- 
ner lo qual rispetto si diede 
Bio, gia et alla geometria, per- 

queste scientie sono in tal ma- 
iconcatenate, che luna non 
stare senza l'altra (1). 

sccato che il MS. originale nel- 
ion na 1a spagnuolo sia stato smarrito, 

hè molti anacronismi, inesattezze 
Erivnto introdotte dal traduttore 
fonso Ulloa, non si attribuirebbero 
tanta leggerezza all’ Autore del 
0 della vita di Cristoforo Colombo, 
stitendone così in dubbio la veri- 
di à. 

Ma, a favore del carattere di Fer- 
ni ando Colombo, stanno per buona 


Tistorie del Sig. Don Fernando Colombo, 
nelle quali s’ ha particolare, et vera relatione 
della vita et de’ fatti dell’ Ammiraglio Don 
Ghristoforo Colombo suo padre, et dello sco- 
‘primento ch’egli fece dell’ Indie occidentali, 
‘dette Mondo Nuovo, già tradotte di lingua 
‘ispagnuola nell’ italiana, et hora fatte ristam- 
‘pare con aggiunta di lettere, et testamento 
| dell’Ammiraglio. Milano, 1614 in-12 pag. 18 

e 14. 
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sorte le attestazioni di Garcia y Ma- 
tamoros (1), del celebre Washington 
Irving (8), del conte Gian Francesco 
Galeani Napione 0) e dell’ eruditis- 
simo Cancellieri (9); a favore poi di 
Ferdinando Perez de Oliva può ba- 
stare quanto ne dice il chiaro uomo 
Enrico Harrisse, il quale ammette 
che doveva pur essere ben informato 
di tutto quanto si riferisce alla vita 
di Cristoforo Colombo (). Per tutto 
ciò noi siamo inclinati a prestar 
piena fede alla notizia che questi 
sia stato studente nella nostra uni- 
versità. Tutti gli storici più autore- 
voli, fra cui primeggia Alessandro 


(1) De academiis litteratisque viris. Hispaniae — 
nella preziosa collezione intitolata — Hispa- 
niae illustratae. Francofurti, 1603 in fol. 
Tom. 2 pag. 821. 

(2) Histoire de la vie et des voyages de Chri- 
stophe Colomb. Trad. de l’anglais par C. A. 
Defaucompret. Paris, 1828 in-8 Tome 4 
pag. 94. 

(3) DellaTpatria di Cristoforo Colombo. Disser- 
tazione. Firenze, 1808 in-8 pag. 10. 

(4) Dissertazioni epistolari bibliografiche sopra 
Cristoforo Colombo. Roma, 1809 in-8 pag. 129. 

(6) Zarrisse. Fernand Colomb. sa vie, ses oeu- 
vres. Paris, 1872-in-8 pag. 152. 






































0, si accordano su questo 
sersino coloro che contrastano 
n ed alla Liguria l’onore di 
ato i natali a Colombo, come 
Maria Campi @) , il conte Ga- 
apione (8), ed altri (a) Ond’è che 
opinione, accettata anche dagli 
] i più recenti, dal Bossi 0), dal 


men critique de l’histoire de. la géo- 
aphio du nouveau continent. Paris, 1836 
8 Tome l° pas. 91. 
scorso historico circa la nascita di Cri- 
stoforo Colombo, nell’opera Storia. eccle- 
sic astica di Piacenza. Piacenza, 1662 in fol, 
Par # 3 pag. 221. 
p. cit. Firenze, 1808 in-8 pag. 53. 
all’onorevole sig. C. Giuseppe Nasalli di 
Sa enza socio della R. Deputazione di 
storia patria ricevo la notizia che l'avvocato 
En ico Harrisse degli Stati Uniti d° America 
i ha comunicato di aver scoperto docu- 
m fini, i quali confermerebbero l’antica opi- 
nione che Cristoforo Colombo nato a Genova, 
al bbia appartenuto a famiglia piacentina di 
Pradello. Se ciò sia vero si potrà presto 
xiudicare dalla pubblicazione che ne farà 
l }? erudito storico americano. 
Vita di Cristoforo Colombo. Milano, 1818 
} do pag. 3 e 71, 
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Lamartine (1), dal Roselly de Lor- 
gues (2), dall’ Helps (8) e dal Cadoret (4) 
fu ammessa or ora nel modo più re- 
ciso dall’eminente economista spa- 
gnuolo D. Manuel Colmeiro 6). 


Solo l’esame dei ruoli degli stu- 
denti per l’elezione del Rettore del» 


(1) Vita di Cristoforo Colombo. 1* vers. ital.* 
con note ed aggiunte estratte dalle opere 
geografiche del prof. F. C. Marmocchi. To- 
rino, 1857 in-16 pag. 18. 

(2) Cristoforo Colombo. Storia della sua vita e 
dei suoi viaggi sull'appoggio di documenti 
autentici raccolti in Ispagna ed in Italia, vol- 
garizzata per cura del conte Tullio Dandolo. 
Milano, 1857 in-8 Vol. 1 pag. 71. 

(3) Vita di Cristoforo Colombo. 1 trad. dal- 
l’inglese. Firenze, 1870 in-12 pag. 30. 

(4) La vie. de Christophe Colomb. Paris, 1869 
in-12. 

(5) Los restos de Colon. Informe de la Real 
Academia de la historia al Gobierno de S. M. 
sobre el supuesto hallazgo de los verda- 
deros restos de Cristoval Colon en la iglesia 
catedral de Santo Domingo. Madrid, 1879 
in-12 pag. 97. Vogliamo qui ricordare che 
per cura del Ministero della Istruzione Pub- 
blica di Spagna, uscì a Madrid nell’ anno 
1877 un grosso volume in fol. di pag. 877 
intitolato — Caries de Indias-. È una pre- 
ziosa collezione di lettere di Cristoforo Co- 
lombo e de’ suoi contemporanei, ornata di 
molti fac-simili. Un esemplare di questa 
pubblicazione si conserva nella R. Biblioteca 
Universitaria, 
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sersità di Pavia dall'anno 1445 
0 avrebbe potuto troncare ogni 
me, ove si fosse rinvenuto quello 
e Ì il nome di Cristoforo Colombo, 
lo in quel torno doveva que- 
pvarsi in Pavia, se veramente 
ne nel 1435, come è omal 
Bitilo 1. Ma un duro fato 
seuita tutto quanto Sì riferisce 
Mortale Colombo; proprio in 
oli anni mancano 1 ruoli degli 
Itenti. Il Bossi ne fece particolare 
rca fino dal1818 in cui pubblicò in 
ano una vita di Cristoforo Colombo 
Pato di documenti rari o inediti, 
a nulla potò saperne, € si contentò di 
conoscere i nomi dei professori di 
nt ematica e di filosofia naturale (©) 


d Belly de Lorques. Op. cit. Milano, 1857 in-8 

Vol. 1 pag. 64. Una splendidissima edizione 
illustrata di questa opera, con molte ag- 
E unte ed ornata di varie tavole cromolito- 

crafiche uscì alia luce in Parigi nel 1879. 
‘Sotto il nome di .filosofia naturale s° inse- 
g nava' a’ quei tempi la fisica © la cosmo- 
\grafia; e sotto il nome di astrologia si dava 
l'insegnamento della geometria e dell’astro- 


nomia. 


i, 
i) 
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che leggevano nelle scuole di Pavia 
dal 1460 al 1480, perchè riteneva che 
in quel periodo doveva appunto tro- 
varsi Cristoforo nella nostra univer- 
sità, Ma errato era il suo calcolo, 
come fece osservare il Roselly de Lor- 
gues, e nel suo libro su Colombo 
sì doleva di dover rimanere ancora 
all'oscuro su un punto di tanta im- 
portanza. A soddisfare il suo desi- 
derio, che è anche quello di tutti, 
di sapere i nomi di coloro che pro- 
fessarono in Pavia matematica e fl- 
losofia naturale dal 1443 al 1450, 
perchè fra essi devono trovarsii mae- 
stri di Colombo, ne daremo in fine 
l'elenco. Nel recentissimo riordina 
mento dell’ archivio universitario, 
non fu omesso di fare una diligente 
ricerca dei ruoli degli studenti nel 
periodo suindicato, ma non fu pos- 
sibile trovarli. 

In mancanza di documenti ufficiali, 
valga almeno la tradizione, la quale 
sì è mantenuta sempre viva dovun- 
que, appoggiata com’è all’ unanime 
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ieio dei biografi di Cristoforo 
ombo l!. 

rali fossero probabilmente le co- 
lanze degli studenti a’ quei dì si 
songetturaro da ciò che si fa- 
vin tempi non molto posteriori. 
li che abbiamo una bella memo- 
a scritta da quell'uomo di aperto 
‘anco carattere, quale è l’ egregio 
patriotta prof. Antonio Zon- 
, che appartiene a quella plejade 
0 ‘operosi e veri educatori, che per 
ona fortuna tengono ancora alto 
onore della nostra letteratura (2). 
A chi poi pigliasse vaghezza di 
sonoscere anche la moda degli stu- 
lenti d’allora nel pubblico studio di 
avia, non ha che a fermarsi dinanzi 


) Anche della laurea in ambe le leggi con- 
| ferita a S. Carlo Borromeo nel 1559 mancano 
i documenti nell’archivio dell’ università; 
‘nessuno però ha mai messo in dubbio il 
fatto, perchè la tradizione è ferma, e si è 
conservata fino ai nostri giorni. 

9) Vedi — Gazzetta della provincia di Pavia per 
anno 1861 ai N. 33, 38 e 40 (pag. 291, 332 


e 346). 
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a quel monumento in alto rilievo, 
che s'incontra sotto il porticato del 
secondo cortile a levante di questa 
università, il quale Pappresenta il 
giureconsulto Francesco Curzio (m. 
il 30 luglio 1495) in atto di far le- 
zione dalla cattedra a parecchi gio» 
“vani studenti togati e con berretto 
sul capo. Composti a serietà, figu- 
rano seduti dintorno al loro precet- 
tore a cui prestano la maggior at 
tenzione, 

Prima di chiudere questo cenno ci 
piace dare una notizia che giungerà 
cara ai nostri concittadini, Il Governo 
della repubblica di S, Domingo an- 
nuì alla domanda fatta dal Vicario 
Apostolico di quella Archidiocesi 0 6 


(1) Solo obbedendo all'impulso del cuore, io mi 
Sono permesso di invocare così segnalato 
favore con una lettera indirizzata a monsi- 
signor Rocco Cocchia, la quale pubblicata i 
dal medesimo in lingua spagnuola nell'opera 
Los restos de Cristobal Colon (pag. 209) viene 
qui riprodotta non per altro che per servire 
meglio alla storia dei fatti. Eccola: 

Pavia, 22 de Noviembre 1877. 


Alégrome sobremanera de saber por los perniddi= 
cos que en la ilustre Catedral de esa ciudad se 









































mM eenovese Luigi Cambiaso console 
A ia presso la stessa repubblica, di 
fPedire in dono una piccola parte 
Mo ceneri di Cristoforo Colombo a 
snova ed a Pavia (1); alla prima, 


s encontrado los restos mortales de aquel grande 
ombre que fue Cristobal Colon, yY me congratulo 
Ney. E. por la solemne demostracion de jùbilo 
la cual quizo festejar el importante descubri- 
Mento. Esta ciudad de Pavia que tuvo la honra 
Bo necibir como estudiante en su universidad al 
msencito Cristobal Colon, toma viva parte y con 
MO el corazon en tan fausto acontecimiento; 70, 
eo interprete del voto de mis conciudadanos, de- 
Hoso de dar una pequena senal de mi participa- 
ni0: al contento eapresado por esa poblacion en 
ten ocasion tan afortunada, me atrevo & remitir 


CA 


a 


fà V. E. un ejémplar de la Memoria històrico- 
lescriptiva compilada por mi sobre esta ciudad 
y provincia, en la cual 4 pagina 32 encontrarà 
fue se hace mencion de la venida d la universidad 
fe Pavia de Cristobal Colon. Si V. E. pudiera, 
ron el consentimiento de quien pertenece, remitirme 
uma reliquia de aquel grande hombre, mellamaria 
muy afortunado de poderla ofrecer & la univer- 
“dad, & la cual me encuentro agregado, seguro 
homo estoy que seria guardada con el mas grande 
y devoto respeto 
as D.r CARLOS DELL'ACQUA. 


î) Una parte de la antedicha reliquia fu6 de- 
| stinada & la ilustre universidad de Pavia 
— (Cocchia. Los restos de Cristobal Colon. 
| Santo Domingo, 1879 in-8 pag. 254). 
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perchè ricorda il luogo che diede i 
natali al Sommo Navigatore (!), alla 
seconda, perchè gli fornì quel corpo 
di cognizioni che valse a fargli con- 
cepire nella mente arditissimi ten- 
tativi, di cui il più eloquente risul- 
tato fula scoperta del Nuovo Mondo (2), 


(1) La magnifica sala del Consiglio comunale 
di Genova è ornata di un grande quadro a 
mosaico recante l’effigie di Cristoforo Co- 
lombo. 

(2) La biblioteca comunale di Fermo si gloria 
a buon diritto di possedere un nitido e ben 
conservato esemplare della rarissima edi- 
zione Princeps della prima lettera di Cri- 
stoforo Colombo, testè scoperto dal chiaro 
bibliotecario marchese Filippo Raffaelli. Non 
se ne conoscono infatti altri esemplari in Ita- 
lia, se si eccettui quello posseduto dalla Val- 
licelliana in Roma (vedi // B:bligfito. Firenze 
1880. Anno 1. N. 1 pag. 4). Vogliamo pur 
ricordare che il primo omaggio reso al 
grande Navigatore genovese è un poemetto 
pubblicato dal dottissimo Giuliano Dati in 
Firenze il 26 ottobre 1498, che ha il pregio 
di essere una fedele traduzione della let- 
tera stessa di Colombo, esposta in ottava 
rima. Fu ripubblicato per cura di Gustavo 
Uzielli nel 1873 insieme alla lettera di Co- 
lombo tradotta in latino da Leandro di Cosco, 
nella dispensa 136 della Scelta di curiosità 
letterarie inedite o rare dal sec. 13° al 47°. 
L’edizione del poemetto consta di soli 206 
esemplari numerati, 








Seggi lea 


Il prezioso cimelietto arriverà in 
Pavia nella prossima primavera, e 
sarà offerto alla nostra Università, 
nella quale si pensa già di erigere 
un monumento a perpetuo ricordo 
del Grande Genovese (1), 

Forse taluno potrebbe elevare qual- 
che dubbio sull’ autenticità degli 
avanzi di Cristoforo Colombo scoperti 
nel 1877 nella cattedrale di S. Do- 
mingo, facendosi forte delle consi- 
derazioni del distinto avv. Enrico 


(1) Bello è il pensiero di erigere un monumento 
a Cristoforo Colombo nella nostra Univer- 
sità. Con ciò mentre si reca novello onore 
alla nobilissima e cospicua città di Genova, 
si accresce il numero dei numi tutelari, 
chiamati a formare il Palladio di questo 
antico santuario della sapienza. Dinanzi ad 
esso potranno i figli dei nostri figli sino ai 
più tardi nipoti, conoscere meglio la verità 
del motto: Volere è potere. Noi auguriamo 
che tutti quanti studiarono all’ Università 
di Pavia, vorranno concorrere alla spesa per 
raffermare la grande memoria di Cristoforo 
Colombo, e siamo persuasi che tutti gti 
alunni degli Istituti scolastici d’Italia, an- 
dranno a gara per partecipare all’erezione 
di un monumento che deve sorgere anche 
qui a maggior gloria di un tanto nome, 





ei 


Harrisse 0), e degli argomenti ad- 
dotti dalbravo economista Colmeiroin 
un libro pubblicato a Madrid nel 1579 
per cura della Reale Accademia di 
storia (2), ma la Società ligure di storia 
patria della città di Genova 8), la. 
Società storica di Nueva Iersey ed 
altri Istituti d'America, ne riconob- 
bero invece l’autenticità. Concorde 
nel medesimo giudizio si trova la 
voce pubblica del paese e di molte 
notabilità forestiere. Nè diverso è il 
voto di tutte le Autorità del Governo 
della Repubblica di S. Domingo, per 
opera del quale sarà ricordato il so- 


(1) Vedi la Revue critique & histoire et de Ut 
térature, Paris, 1878 in-8 Tome 5, pag. 14. 

2) Colmeiro. Los restos de Colon. Informe de 
la Real Accademia de la historia al Gobierno 
de S. M. sobre el supuesto hallazgo de los 
verdaderos restos de Cristoval Colon en la 

‘| iglesia catedralde Santo Domingo. Publicado 
por el Ministerio de Fomentio. Madrid, 1879 
in-12. 

(3) Belgrano. Sulla recente scoperta delle ossa 
di Cristoforo Colombo in San Domingo. Re- 
lazione letta nell’ adunanza plenaria della 
Società ligure di storia patria il 21 luglio 
1878. Con due tavole litografate. Genova, 
1878 in-8. (Vedi - Atti della Società ligure 
di storia patria — Vol. 9 fasc, 4). 



























co DI se * 


lenne avvenimento con una statua, 
she verrà rizzata a Cristoforo Co- 
ombo sulla piazza della cattedrale 
li S. Domingo, col concorso di tutte 
le Repubbliche del continente occi- 
dentale. Tutto ciò fu messo in piena 
luce da una recentissima pubblica- 
zione del Vicario apostolico di quella 
‘archidiocesi monsignor Cocchia, colla 
quale esso risponde in modo vigo- 
roso e convincentissimo a tutti gli 
‘attacchi dell’Accademia storica Ma- 
drilena (!). E qui ci gode l’ animo 
‘di dare una notizia pervenuta or ora 
‘dalla Società archeologica-numisma- 
tica di Filadelfia al valente prof. 
| Bernardino Biondelli, direttore del 
_R. Gabinetto numismatico di Milano. 





(1) Cocchia. Los restos de Cristobal Colon en 
— —la catedral de Santo Domingo. Contestacion 
«al informe de la Real ;Academia de- la hi- 
storia al Gobierno de S. M. el Rey de Espana. 
Santo Domingo, 1879 in-8. Notiamo che il 
libro fu dedicato dall’autore alla pia me- 
moria de’ suoi genitori; ciò vuol dire che 
egli ritiene essere il contenuto non altro 
che l’espressione della verità, poichè agli 
affetti di famiglia non possono essere con: 
sacrati i frutti della simulazione. 
















































La Commissione di sciénziati depu- 
tata dal Governo locale all’ esame 
dell’ importante argomento, dopo 
coscienziosi studti finì col convincere 
anche il critico più scettico, che i glo- 
riosi avanzi dello Scopritore dell A- 
merica erano appunto quelli custo= 
diti fin qui inconsciamente nella 
cattedrale di S. Domingo e scoperti 
testè da monsignor Cocchia (1), 
Pavia può andare superba dell’ o- 
nore che le viene reso dalla Repub- 
blica di San Domingo, ed 'è a spe- 
rare che si apparecchierà a ricevere 


degnamente il caro dono che le viene 


offerto, come tributo di ossequio e 


di ammirazione alla celebre nostra 


Università. Se la calunnia e il livore, 
veri genii malefici, dopo di aver tor- 
mentato la vita del povero Colombo, 
si assisero sul di lui sepolcro, per 
togliere l’accusa d’ingratitudine che 
si fa alla Spagna e alla città di Val- 


(1) Vedi la lettera del prof. Biondelli pubbli- 
cata nel giornale di Milano Za Perseveranza 
del 20 febbraio 1880, N. 7304, 
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SG peste 


‘Jadolid, dove furono primitivamente 
| deposte, e senza alcun onore, le stan- 
che membra del Grande Ammiraglio 
(20 maggio 1506), non dobbiamo per- 
mettere che avvenga lo stesso sulle 
| sue ceneri dianzi scoperte, e che 
domandano una riparazione, dacchè 
la verità storica ha trionfato col ri- 
conoscere il merito, la virtù e la glo- 
ria dell’intrepido Nocchiero. La città 
‘di Genova, ha già fatto il suo dovere ; 
altrettanto sappia ora compiere Pa- 
via con quel nobilissimo affetto che 
suol porre nelle cose di alto interesse 
cittadino (1), Onorando nel miglior 


(I) Merita di essere ricordato che un Pietro 
Martire di Angera (Petrus Martyr de Angle- 
ria o Anglerius) familiare di Cristoforo Co- 
lombo e professore di latinità alla Corte di 
Spagna, trasmetteva le notizie relative alla 
scoperta delle nuove terre a due insigni 
personaggi della nostra città con cui erain 
continua corrispondenza, il cardinale Asca- 
nio Maria Sforza vescovo di Pavia, e’ il ce- 
lebre medico pavese Antonio Guaineri cat- 
tedratico in questa università, autore del 
trattato delle fontane et acque di Retorbio 
(Vedi l’opera. Opus epistolarum Petri Mar- 
tyris Angleriî Mediol. Parisiis, 1670 in fol.) 
Circa il merito scientifico e Jetterario del 





ce. 


deg 


E DA nta 


modo possibile quel frammento delle 
ossa di Cristoforo Colombo che 
verrà affidato alla nostra custo= 


prof. Guaineri può vedersi l’opera di un 
altro valente nostro concittadino cav. Gian 
Alessandro Brambilla intitolata: Sforiz®delle 
scoperte fisico-medico-anatomico chirurgiche 
fatte dagli uomini lustri italiani. Milano, 
1780 in-4 Tom. 1 pag. 114. È pur cosa de- 
gna di menzione che nel 1877 1’ onorevole 
viceconsole d’Italia a New York cav. avv. 
Paolo Bajnotti, secondando un vivo deside- 
rio espresso da me e dal chiarissimo ed in- 
faticabile mio zio cavaliere Ing. Carlo Mira 
di Milano, suo. intimo amico, ottenne dal 
dotto e munifico uomo Sir Iames Lenox di 
New York più di quanto si è domandato. 
Questi infatti non solo accolse benignamente 
la richiesta, ma si compiacque di fare un 
cospicuo dono d’inestimabile valore alla bi- 
blioteca della R. Università di Pavia, cedendo 
alla stessa uno dei soli due esemplari in 
foglio che esistono della magnifica edi- 
zione fatta a proprie spese a New York 
nel 1859 della relazione del secondo viaggio 
di Cristoforo Colombo alle terre da lui sco- 
perte; relazione che fu tradotta per la 1° 
volta dallo spagnuolo in latino e pubbli 
cata in Pavia sulla fine del 1494 dal mes- 
sinese Nicolò Scillacio professore a’ quei dì 
nella nostra Università (Veggasi: Ronchins. 
Nicolò Scillacio e la sua relazione sulla sco- 
perta del Nuovo Continente. Modena 1875, nel 
volume 8 degli Atti e Memorie delle RR. 
Deputazioni di storia patria per le provincie 
modenesi e parmensi: veggasi anche la 
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dia. Bellissime sono le parole con 
cui monsignor Cocchia chiude. il 
suo libro, e noi le annunciamo per- 
suasi di far cosa grata ai lettori, 


.  pregevolissima opera del marchese @er0- 
| rolamo D’ Adda, onore del patriziato lom- 
bardo, intitolata: Indagini storiche, artisti- 
che e bibliografiche sulla libreria Visconteo- 
Sforzesca del Castello di Pavia. Milano, 1875 
| in-8 Parte 1° pag: 162). sta 
—- Niuno farà le meraviglie per un tanto dono 
quando saprà che il Sig. Lenox, uno dei 
più grandi ricchi d’ America ed ammira- 
tore entusiasta di Cristoforo Colombo, è 
di tale generosità, che istituì or ora a New 
York una biblioteca di 300,000 volumi con 
una spesa d’ impianto a dotazione di cinque 
milioni di lire (vedi Il Bibliofilo. Firenze 
1880. Anno 1° N. 1 pag. 8). 


DIIIDISITAE 


‘Dall’opera recentissima : Memorie e documenti 
per la storia dell’ università di Pavia e degli uo- 
mini più illustri che v° insegnarono, (Pavia, 1877-78) 
togliamo le seguenti notizie: 

1418. Ad lect. Astrologiae 

Fecio Iosmaverio da Cremona. 

1440. Ad lect. Dialecticae et Mathematicae 
Cassiani Giacomo da Cremona. 
1442-44. Ad lect. Philosophiae naturalis etphisicae 

extraord. l 1 

Da Salò Francesco. 

Da Sicilia Enrico. 

1446-1447. Ad lect. Philosophiae ordin. 

Pellacani Francesco (o Antonio) da Pavia. 


LB“ 


quantunque sì riferiscano al gran- 
dioso monumento da erigersi in San 
Domingo : 

« Por mi parte, yo no he dudado 
» un momento del triunfo de la ju- 
» sticia. La verdad fué siempre com- 
» batida, vencida. nunca. De aqui 
» se ha dado el primer empuje, 
» Gobierno, Clero, y Pueblo est4n 
» dispuestos 4 prestar suapoyo. Fuera 
» de aqui, algunos Gobiernos han 
» aceptado, otros aceptar4n; la noble 
» Espana concurrirà tambien. Asi 
» es que yo no veo lejano el dia 
» en que un gran monumento serà 
» levantado en esta ciudad al hom- 
bre mas grande de los siglos mo- 
dernos con la siguiente inscripcion. 


A CRISTOBAL COLON 
la humanidad agradecida, 


% x 


Pavia, 21 Febbraio 1880. 
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